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Deposizione dalla croce 
Santuario della Madonna della Salute degli Infermi ( Scaldaferro-Vi.) 

 

 Maria Maddalena è menzionata nei vangelo secondo Luca come una delle donne 
che «assistevano Gesù con i loro beni». Secondo tale vangelo, esse erano spinte dalla 
gratitudine: proprio da Maria di Magdala «erano usciti sette demòni»; era una della 
tre Marie che accompagnarono Gesù anche nel suo ultimo viaggio a Gerusalemme, 
dove furono testimoni della crocifissione (Mt.,Mc.,Lc.). 
 Maria rimase presente anche alla morte e alla deposizione di Gesù nella tomba 
ad opera di Giuseppe di Arimatea (Gv.)[2] 

 Fu ancora lei, di primo mattino nel primo giorno della settimana, assieme a 
Salomè e Maria la madre di Giacomo Maggiore, ad andare al sepolcro, portando 
unguenti per ungere il corpo di Gesù. Le donne trovarono il sepolcro vuoto ed ebbero 
una "visione di angeli" che annunciavano la risurrezione di Gesù (Mt., Gv.). 
Maria Maddalena, divenuta così prima testimone della resurrezione, corse a raccontare 
quanto accaduto a Pietro e agli altri apostoli, (Giovanni 20:1-2), guadagnandosi 
l'appellativo di "apostola degli apostoli". Ritornata immediatamente al sepolcro, si 
soffermò piangendo davanti alla porta della tomba. Qui il "Signore risorto" le apparve, 
ma in un primo momento non lo riconobbe. Solo quando venne chiamata per nome fu 
consapevole di trovarsi davanti al Signore, e la sua risposta fu nel grido di gioia e 
devozione, "Rabbuni", cioè "maestro buono". Avrebbe voluto trattenerlo, ma lui glielo 
proibì: Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre mio; 
ma va dai miei fratelli e dì loro: Sto ascendendo al Padre mio e al Padre vostro, al Mio 
Dio e al vostro Dio» (Gv 10,17) 



 La Maddalena è stata per lungo tempo identificata in modo particolare con la 
peccatrice, ed anche se il Vaticano II ha smentito tale sovrapposizione tuttavia essa 
rimane ancora viva nella tradizione popolare. 

 Maddalena ha i capelli sciolti, che scivolano verso i piedi di Cristo. Questi capelli 
di Maddalena conoscevano già bene i piedi di Cristo, avendoli accarezzati e unti. Ma 
accarezzando il Signore è stata salvata e si era sentita dire da Cristo: “ti è perdonato, 
non peccare più”. 
Questo non l’aveva più scordato e da lì era iniziata la sua guarigione. La guarigione 
infatti comincia con il perdono del peccato. In quel momento è nata una donna nuova. 
Qui Maddalena guarda le ferite e con il suo amore folle porta questo peso enorme di 
Cristo. 
 

 

 

 

 

Giotto: Noli me tangere - Cappella degli Scrovegni - Padova 


